
Indust ria  l.r.  21/2008 1

Legg e  regio n a l e  29  aprile   200 8 ,  n.  21

Prom o zi o n e  dell'im pr e n d i t or ia  giovani l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  13,  par te  prima,  del  07.05.2008)
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Art.  01  
– Finalità

1.  La  presen te  legge  promuove  la  costituzione  e  l’espansione  di  imprese  di  giovani  con  potenziale  di
sviluppo  a  contenu to  tecnologico  e  innovativo,  in  coerenza  con  gli  atti  della  program m azione
economica  regionale  e  del  piano  di  indirizzo  general e  integra to  di  cui  all’ar ticolo  31  della  legge
regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di
educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro).

2.  I  procedime n t i  attua tivi  assicurano  la  semplificazione  e  lo  snellimento  amminist r a t ivo  ed  il  minore
impat to  sui  costi  delle  imprese.

Art.  02  
– Beneficiari

 1.  Sono  beneficiarie  delle  agevolazioni  previs te  dalla  presen te  legge  le  piccole  e  medie  imprese  di  cui
all’articolo  1  che  abbiano  sede  legale  e  opera t iva  nel  terri to rio  della  Regione  Toscana.  

 2.  Ai fini  della  presen t e  legge,  sono  piccole  e  medie  imprese  quelle  corrisponde n t i  ai  parame t r i  previsti
dalle  disposizioni  dell’Unione  europea .  

 3.  Le  imprese  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  di  nuova  costituzione.  In  tal  caso,  la  loro  costituzione
deve  avvenire  nel  corso  dei  sei  mesi  preceden t i  alla  data  di  presen tazione  della  domand a  di  accesso
alle  agevolazioni  previste  dalla  presen t e  legge,  ovvero  entro  sei  mesi  dalla  data  di  presen t azione  della
domand a  stessa.  

 4.  Le  imprese  di  cui  al  comma  1,  diverse  da  quelle  di  nuova  costituzione,  devono  essere  costitui te  nel
corso  dei  cinque  anni  precede n t i  la  data  di  presen tazione  della  domanda  di  accesso  alle  agevolazioni
previs te  dalla  presen te  legge.  

 5.  Dalle  agevolazioni  della  presen t e  legge  sono  escluse  le  imprese  nelle  quali  gli  immobilizzi  tecnici,
mater iali  e  immate r i ali  sono  costitui ti  per  oltre  il  50  per  cento  da  beni  provenien ti  da  cessione  o
conferimen to  di  azienda  o rami  di  azienda .  

Art.  03
 – Condizioni  di  ammissibilità  alle  agevolazioni  per  le  imprese  di  nuova  costi tuzione

1.  L’impresa  di  nuova  costituzione,  come  indicat a  dall’ar ticolo  2,  comma  3,  per  l’accesso  alle
agevolazioni  previste  dalla  presen t e  legge  deve  essere  in  possesso  di  uno  dei  seguen t i  requisi ti:
a)   l’età  del  titolare  dell’impresa  non  deve  essere  superiore  a  trent acinque  anni  al  

momen to  della  costituzione  dell’impres a  medesima;  
b)  l’età  dei  rappre s e n t a n t i  legali  e  di  almeno  il 50  per  cento  dei  soci,  che  detengono  

almeno  il 51  per  cento  del  capitale  sociale,  ad  esclusione  delle  società  coopera t ive,  non  deve  essere
superiore  a  tren tacinqu e  anni  al  momento  della  costituzione  della  società  medesima;  

c)  l’età  dei  rappre s e n t a n t i  legali  e  di  almeno  il 50  per  cento  dei  soci  lavorator i  che  
detengono  almeno  il 51  per  cento  del  capitale  sociale  delle  società  coopera t ive  non  deve  essere  
superiore  a  tren tacinqu e  anni  al  momento  della  costituzione  della  società  medesima.  L’assunzione  
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di  par tecipazioni  nel  capitale  sociale  dei  fondi  mutualis tici  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  della  
cooperazione ,  di  cui  agli  articoli  11  e  12  della  legge  31  gennaio  1992,  n.  59  (Nuove  norme  in  
materia  di  società  coopera t ive),  non  è  preclusiva  dell’accesso  alle  agevolazioni.  

2.  I  sogge t ti  indicati  al  comma  1,  non  possono  essere  titolari,  legali  rappre se n t a n t i  o  soci  di  altra
impresa  o società  che  abbia  usufrui to  delle  agevolazioni  previs te  dalla  presen te  legge.

 3.  Nel  caso  di  variazione  del  titolare  dell’impresa ,  dei  legali  rappre se n t a n t i  o  della  compagine  sociale,  il
requisito  anag rafico  previs to  dal  comma  1  deve  essere  comunque  rispe t t a to;  a  tal  fine,  l’impresa  è
tenuta  a  comunica r e  alla  Giunta  regionale  le  avvenute  variazioni  entro  il  termine  massimo  di  tren ta
giorni  dalle  stesse.  

 4.  Per  le  società  indicate  al  comma  1,  lette ra  b),  il capitale  sociale  deve  essere  intera m e n t e  sottoscri t to
da  persone  fisiche.  

Art.  04
 – Condizioni  di  ammissibilità  alle  agevolazioni  per  le  imprese  in  espansione

 1.  Le  imprese  in  espansione,  come  definite  all’ar ticolo  2,  comma  4,  per  l’accesso  alle  agevolazioni
previste  dalla  presen t e  legge  devono  essere  in  possesso  di  uno  dei  seguen t i  requisiti:  
a)  l’età  del  titolare  dell’impresa  non  deve  essere  superiore  a  trent acinque  anni  al  

momento  della  presen t azione  della  domanda;  
b)  l’età  dei  rappre se n t a n t i  legali  e  di  almeno  il 50  per  cento  dei  soci,  che  detengono  

almeno  il 51  per  cento  del  capitale  sociale,  ad  esclusione  delle  societ à  coopera t ive,  non  deve  essere
superiore  a  trent acinqu e  anni  al  momen to  della  presen t azione  della  domanda;  

c)  l’età  dei  rappre se n t a n t i  legali  e  di  almeno  il 50  per  cento  dei  soci  lavorato r i  che  
detengono  almeno  il 51  per  cento  del  capitale  sociale  delle  società  coopera t ive  non  deve  essere  
superiore  a  trent acinqu e  anni  al  momen to  della  presen t azione  della  domanda .  L’assunzione  di  
par tecipazioni  nel  capitale  sociale  dei  fondi  mutualis tici  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  della  
cooperazione ,  di  cui  agli  articoli  11  e  12  della  legge  59/1992,  non  è  preclusiva  dell’accesso  alle  
agevolazioni.  

 2.  I  sogge t t i  indicati  al  comma  1,  non  possono  essere  titolari ,  legali  rappre s e n t a n t i  o  soci  di  altra
impresa  o società  che  abbia  usufrui to  delle  agevolazioni  previs te  dalla  presen te  legge.  

 3.  Nel  caso  di  variazione  del  titolare  dell’impresa ,  dei  legali  rappre se n t a n t i  o  della  compagine  sociale,  il
requisito  anag rafico  previs to  dal  comma  1  deve  essere  comunque  rispe t t a to;  a  tal  fine,  l’impresa  è
tenuta  a  comunica r e  alla  Giunta  regionale  le  avvenute  variazioni  entro  il  termine  massimo  di  tren ta
giorni  dalle  stesse.  

 4.  Per  le  società  indicate  al  comma  1,  lette ra  b),  il capitale  sociale  deve  essere  intera m e n t e  sottoscri t to
da  persone  fisiche.  

Art.  5
 - Tipologia  delle  agevolazioni

 1.  Le  agevolazioni  per  l’avvio  e  per  l’espansione  dell’at tività  imprendi to riale  sono  eroga te  mediante  il
fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo  6,  e  consis tono  in:  
a)  finanziame n to  diret to  a  tasso  zero  nella  percent u a le  massima  del  70  per  cento  

dell’inves timen to  in  beni  materiali  e  immate r iali;  la  percen tu a l e  massima  dell’investime n to  è  
elevabile  al  75  per  cento  nel  caso  di  regis t r azione  di  marchi  e  breve t ti ;  

b)  assunzione  di  par tecipazioni  di  minoranza  da  parte  dell’organismo  di  cui  all’ar ticolo  6,  
comma  1.  

 2.  Alle  imprese  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  che  ricevono  le  agevolazioni  previs te  dalla  presen te  legge
è  garant i to  un  tutoraggio  per  i primi  due  anni  dall’inizio  dell’at tività.  

 3.  Con  decre to  del  dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  sono  stabilite  le  modalità  per  la
presen tazione  della  domand a  di  accesso  alle  agevolazioni  e  la  relativa  docume n t azione.  

 4.  Gli  aiuti  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  dispos ti  nel  rispet to  della  norma tiva  comunita r i a  in
applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  Trat ta to  dell’Unione  europea  per  gli  aiuti  di  Stato  a  favore  delle
piccole  e  medie  imprese ,  nonché  per  gli  aiuti  di  Stato  di  import anza  rient r a n t e  nel  regime  “de
minimis”.  

Art.  06  
– Gestione  delle  agevolazioni  e  fondo  di  rotazione

 1.  Per  la  concessione  delle  agevolazioni  indicate  all’articolo  5,  è  istituito  il  fondo  di  rotazione  per  la
legge  sull’imprendi to r ia  giovanile;  la  gestione  del  fondo  è  affidata ,  nel  rispet to  delle  normative
vigent i,  ad  un  organismo  individuato  dalla  Giunta  regionale .  

 2.  La  Giunta  regionale  stabilisce  con  propria  deliberazione:  
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a)  la  dura t a  del  piano  di  rient ro  in  relazione  alle  agevolazioni  concesse ,  non  superiore  ad  
un  periodo  massimo  di  set te  anni;  

b)  la  quota  dello  stanziame n to  destina t a  alle  imprese  di  nuova  costituzione  e  quella  
destina t a  alle  imprese  in  espansione ;  

c)  la  quota  degli  stanziamen ti  destina ti  agli  interven t i  indicati  all’articolo  5,  comma  1,  
letter e  a)  e  b);  

d)  i criteri  per  la  dete r minazione  dell’entità  delle  agevolazioni;  
e)  le  condizioni  per  l’erogazione  del  finanziamen to;  
f)  le  modali tà  di  accer t a m e n to  del  requisito  del  potenziale  di  sviluppo  a  contenu to  tecnologico  e  

innovativo  dei  proge t t i  presen ta t i .  

Art.  07  
– Controlli

 1.  La  Regione  eserci ta  il  controllo  in  ordine  alla  realizzazione  dei  proge t t i  di  sviluppo  tecnologico  per
cui  siano  state  concesse  le  agevolazioni  di  cui  alla  presen te  legge.  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  può  disporr e  controlli  ed  ispezioni  presso  le  imprese ,
informan don e  con  congruo  anticipo  i sogge t ti  interes sa t i .  

 3.  Nel  corso  dei  tre  anni  successivi  alla  chiusu ra  del  piano  di  rient ro,  i  sogge t ti  beneficiar i  tengono  a
disposizione  della  Regione  tutta  la  documen t azione  relativa  alle  agevolazioni  ricevute.  

Art.  08  
– Riduzione  o  revoca  delle  agevolazioni

 1.  Nei  casi  di  manca t a ,  parziale  o  difforme  realizzazione  dei  proge t ti  è  dispost a  la  revoca,  totale  o
parziale,  delle  agevolazioni  medesime.  

 2.  Con  il  provvedime n to  di  revoca  è  dispos ta  la  resti tuzione  delle  somme  eroga te ,  maggiora t e  degli
interes si  matu ra t i  al  tasso  ufficiale  di  riferimen to.  

Art.  09  
– Regolam en to  di  attuazione

 1.  Entro  centovent i  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Regione  approva  un
regolamen to  di  attuazione  che  stabilisce:  
a)  i criteri  per  la  dete r minazione  del  potenziale  di  sviluppo  a  contenu to  tecnologico  e  

innovativo  dei  proge t t i ,  di  cui  all’articolo  1;  
b)  le  spese  ammissibili  per  investimen t i  mater iali  e  immate r i ali;  
c)  l’importo  minimo  e  massimo  del  finanziame n to ;  
d)  le  modali tà  di  gestione  del  fondo  di  rotazione  di  cui  all’ar ticolo  6;  
e)  le  modali tà  di  individuazione  del  sogget to  gestore  delle  agevolazioni  previste  

all’articolo  5;  
f)  la  riduzione  e  la  revoca  delle  agevolazioni  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  all’ar ticolo  8;  
g)  i cont rolli  in  merito  all’attuazione  delle  finalità  della  presen te  legge,  nel  rispe t to  dei  

principi  di  cui  all’articolo  7;  
h)  le  modali tà  di  raccordo  con  le  banche  dati  regionali  al  servizio  delle  imprese.  

Art.  10  
– Valutazione  di  efficacia

 1.  La  Giunta  regionale  presen ta  al  Consiglio  regionale ,  entro  il 30  giugno  di  ogni  anno,  una  relazione  di
monitoraggio  e  valutazione  degli  intervent i  finanziati  con  la  presen te  legge.  

Art.  11  
– Norma  finanziaria

 1.  Il  finanziamen to  del  fondo  di  rotazione  di  cui  all’ar ticolo  6,  ivi  compres e  le  spese  di  gestione,  è
assicura to ,  in  coerenza  con  il  bilancio  regionale ,  nell’ambito  delle  risorse  previs te  dal  piano  di
indirizzo  generale  integra to  di  cui  all’ar ticolo  31  della  l.r.  32/2002.  

 2.  Le  risorse  di  cui  al  comma  1,  ammontano  per  il  triennio  2008–2010  a  5  milioni  di  euro  annui  e  fanno
riferimen to  alle  previsioni  di  cui  al  piano  di  indirizzo  generale  integra to  approvato  con  deliberazione
del  Consiglio  regionale  20  settemb r e  2006,  n.  93  (Piano  di  indirizzo  genera le  integra to  2006- 2010,  di
cui  all'ar t icolo  31  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  norma tiva  della
Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e
lavoro”),  e  stanzia te  sulla  unità  previsionale  di  base  (UPB)  612  “Lavoro  - Spese  corren t i”  del  bilancio
di  previsione  2008  e  pluriennale  a  legislazione  vigente  2008- 2010.  
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 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

Art.  12  
– Abrogazioni

 1.  Alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi  e  disposizioni
regionali:  
a)  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  27  (Agevolazioni  per  la  creazione  di  nuove  imprese  a

sostegno  dell 'impre ndi tor ia  giovanile);  
b)  legge  regionale  22  dicembre  1994,  n.  106  (Modificazioni  ed  interp re t azione  auten t ica  

della  L.R.  26  aprile  1993,  n.  27  “Agevolazioni  per  la  creazione  di  nuove  imprese  a  sostegno  
dell'impren di tor ia  giovanile”);  

c)  l’articolo  2  della  legge  regionale  11  agosto  1995,  n.  87  (Liquidazione  del  fondo  
speciale  rischi  di  cui  alle  LL.RR.  n.  62/90,  27/93  e  61/95.  Destinazione  delle  risorse  della  Regione  
Toscana  al  fondo  ordinario  rischi  della  Fidi  Toscana  S.p.A.  di  cui  alla  L.R.  5  giugno  1974,  n.  32.  
Modificazioni  alla  L.R.  27/93).  
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